
U
n gruppo di studenti di matema-
tica piuttosto bravi con i numeri,
aiutati da un professore un po’
pazzo, vanno a Las Vegas a sban-
care un casinò e trovare così i sol-
di per continuare negli studi. È la
trama di 21, film ora nelle sale in
Italia che parte da uno spunto
giocoso, una truffa ai casinò, per
denunciare una realtà in Ameri-
ca: il sistemad’istruzioneche, co-
me quello sanitario, ben poco of-
fre ai ragazzi delle famiglie meno
abbienti.
Il professore pazzo è Kevin Spa-
cey, (nel cast, guidati da Robert
Luketic, anche Kate Bosworth e
Jim Sturgess). Il premio Oscar per
America Beauty era da tempo uc-
cel di bosco nelle sale cinemato-
grafiche. «È perché non ho tem-
po di tutte quelle menate hol-
lywoodiane, sei in, sei out, sei di
nuovoin. Iohoaltroda fare, cose
che mi danno più soddisfazione.
Poi, sì, ogni tanto mi piace fare
qualcosa al cinema e allora tor-
no».Lasuagrandepassioneinfat-
ti non è il grande schermo ma il
palcoscenico. Tempo fa ha com-
pratol’OldVic, storicoteatro lon-
dinese sulla via della quiescenza
e lo ha letteralmente resuscitato.
«È stata sicuramente la cosa più
importante che abbia mai fatto e
credoanchelapiùbella.Nonèso-
lo un teatro, una compagnia tea-
trale, ma un progetto che coin-
volgelacomunità,doveinsegnia-
mo ai bambini a fare teatro, ad
amarlo, dove chi è residente nel-
la zona paga prezzi simbolici per
vedere gli spettacoli; dove si fan-
no seminari e festival. So esatta-
mente quanto sia importante
per questa comunità e per questi
bambini, che imparano a convi-
vere con l’arte, con la bellezza,
con la creatività. Imparano a col-
laborare con i compagni, acqui-
stano sicurezza e io sono orgo-
glioso di esserne parte. Per qual-
cheragionequandoesprimoque-
sti concettidi solitopoi leggoati-
toli cubitali che voglio lasciare il
mondo del cinema. Non lo fate.
Non ho detto questo, ma solo
che le mie priorità sono mutate.
Se ora lavorassi come dieci anni
fanonpotreiportareavanti il tea-
tro e ora per me è la cosa più im-
portante».
Le piace Londra?
«Molto, e mi piace stare a Lon-
dra,dastraniero.Così, ioamerica-
no, posso vedere le cose da fuori,
siaquellecheaccadonoinAmeri-
ca, perché per la maggior parte
del tempo vivo in Inghilterra, sia
quelle che succedono in Gran

Bretagna perché comunque non
sono uno di loro».
Facciamo un esempio.
«Seguo la campagna elettorale
americana,maseguirladall’Euro-
pa ha tutto un altro sapore. La
prospettiva è diversa, e anche i
mezzipertenerti informato loso-
no.DaLondra seguo FoxNews, è
uno spasso, proprio divertente. È
piùspettacoloche informazione,
ma per questo mi diverte».
Pensa che gli americani ora
siano più attenti alla politica?
La percentuale di elettori è
sempre molto bassa.

«Vero, però secondo me, dopo i
fattidel2000lagentehapresoco-
scienza. Ora sono più interessati
e coinvolti ed è una cosa molto
salutare per l’America. E poi è sa-
lutare che ci siano due candidati
democratici così forti. Chiunque
dei due vincerà, fra Hilary Clin-
toneBarackObama,saròconten-
to».
Chiunque vinca dovrà porre
mano al sistema sanitario ed a
quello scolastico. In 21 lei è
un professore di matematica
al M.I.T di Boston che insieme
ad un gruppo di studenti truffa

i casinò di Las Vegas
contando le carte al tavolo del
Black Jack.
«Si basa su una storia vera che è

andata avanti coinvolgendo ge-
nerazioni di studenti. Il film non
ha grosse pretese di denuncia,
vuole essere divertente, ma è ve-
rochetuttogira intornoadunra-
gazzo che deve trovare un sacco
di soldi per essere ammesso ad
Harvard e sì, credo che il costo
dell’educazione sia davvero trop-
po alto e che i salari degli inse-
gnanti sianoridicoli.Nonmisor-
prendeche ilpersonaggioche in-
terpreto abbia cercato di arroton-
dare un po’ lo stipendio. Trovo
incivile pagare così poco chi ha
inmano il futurodei nostri figli. I

professori andrebbero premiati e
stimolati perché altrimenti non
faremo altro che alimentare
l’ignoranza, con tutto ciò che
comporta. Guardo indietro, alla
miaesperienzaeso diessere stato
molto fortunato ad incontrare
sulla mia strada gli insegnanti
che ho avuto. Mi hanno preso
sotto la loro ala protettiva, mi
hannoispirato,mihannoindiriz-
zato e hanno creduto in me. Ab-
biamo bisogno di buoni inse-
gnanti,motivati, cheaminoedu-
care i nostri giovani. Per farlo
non devono avere problemi eco-

nomici.Edancheiragazzi, ildirit-
to allo studio non deve essere un
privilegio di pochi».
Lei come ha fatto a
permettersi di frequentare e
terminare la prestigiosa
Julliard?
«Avevo una borsa di studio ma
nonbastava,quindistudiavoela-
voravo, avevo due, anche tre la-
voriallavolta.Nonèstatosempli-
ce, ma è uno di quei periodi mi-
gliori nella vita di un uomo, di
quelli che non si scordano più e
che ti aiutano a diventare un uo-
mo».

La moglie Luisa e il figlio Carlo
annunciano con dolore la
scomparsa di

GIULIANO
COLOMBARA

I funerali avranno luogo sabato
26 aprile alle ore 15.00 presso
la camera mortuaria della Cer-
tosa di Bologna.

Bologna, 26 aprile 2008

Kevin Spacey: la scuola è ancora per ricchiCINEMA E STAR

Nelle sale interpreta

«21», film divertente

che tuttavia lamenta

un paio di cose: scuo-

la troppo cara e inse-

gnanti mal pagati.

Ma Kevin ha altro da

fare, racconta, gesti-

re il suo Old Vic...

IN SCENA

Immergeilpubblico inunvorti-
cedi suonie immagini lanovità
multimediale Descrizione del di-
luvio,progettata incollaborazio-
ne dall’autore del video Paolo
Pachini (1964) e dal composito-
re Mauro Lanza (1975). Il titolo
è quello di alcuni frammenti di
Leonardo, ai cui testi (solo in
piccola parte cantati) si ispira la
complessa e ambiziosa conce-
zione.Evocando loscatenarsidi
immensi turbinidiventoed’ac-
quae descrivendone lecatastro-
fiche conseguenze, Leonardo,
ancheinalcunidisegni, trascen-
de il dato realistico conuna pre-
cisione che sembra sconfinare
nell’astratto.E l’astrazionecarat-
terizzagranpartedelvideodiPa-
chini,costruitocercandodicon-
trollare e modulare il rapporto
tra ordine e caos, tra figure geo-
metriche e immagini riconosci-
bili, traviolenza e sospesaambi-
guità (una distesa di corpi nudi

fapensareacadaverimapotreb-
besuggerireancheun’orgia,per-
ché qualcuno si muove).
L’autore della musica è il vene-
zianoMauroLanza, chehaavu-
to tra i punti di riferimento per
la sua formazione Sciarrino e
Grisey, ha studiato all’Ircam di
Parigi, ha vinto il prestigioso
Prix de Rome: è assai più noto
in Francia che in Italia, e france-
si sono le istituzioni che hanno
partecipanoconLaMonnaieal-
la produzione di Descrizione del

diluvio. La musica coinvolge un
gruppovocale, iNeueVocalsoli-
sten di Stoccarda, e Les Percus-
sions de Strasbourg: si pone in
rapporto con i diversi episodi
del video con effetti a volte rag-
gelanti (la complessa polifonia
costruita su un gesto vocale che
soloall’inizioevocaSciarrino), a
volte seguendo processi paralle-
li. Il rilievo inizialmente conces-
so alle voci si riduce gradual-
mentefinchéallafineresta laso-
la percussione a scatenare vorti-
ci di suono che rafforzano l’im-
pattodeivorticidi strutturegeo-
metriche del video.
Negli stessi giorni della novità
di Pachini e Lanza il Théâtre de
La Monnaie, uno dei più aperti
e vitali d’Europa, proponeva al-
tri spettacoli di grande rilievo,
dove la bruciante attualità di
due figure femminili dell’anti-
chità era rivisitata con sensibili-
tà contemporanea, la nuova
operadacameraLalumièreAnti-
gone del belga Pierre Bartho-

lomée(1937),e laMedeadiChe-
rubini. La magnifica direzione
di Christophe Rousset (a capo
del suogruppoLesTalentsLyri-
ques)esaltavailvigoredramma-
tico di questo capolavoro, ese-
guito nella rara forma origina-
le, in francese con parti parlate,
e la regia del polacco Krzysztof
Warlikowski faceva recitare
con intensità e verità sconvol-
genti l’eccellente compagnia di
canto, e in particolare la prota-
gonista Nadja Michael. Affer-
matissimo nel teatro di prosa,
da qualche tempo Warlikowski
fa anche regie liriche, e suscita
spesso polemiche per la libertà
delle sue rivisitazioni; ma per
esaltare la tragica attualità del
mito di Medea gli bastano gli
abiti moderni, l’identificazione
di Corinto con un villaggio po-
lacco, l’uso meraviglioso delle
luciedellospazioscenico: latra-
gedia della straniera, sradicata e
respinta, si delinea con laceran-
te evidenza.

«Palcoscenico»: è finito l’esilio?

«Non so chi
vincerà tra
Hillary e Obama
Ma è poco
importante:
sono due bravi»

Largo al mito:
una Antigone
di Bartholomée
e una Medea di
Cherubini
(molto intensa)

IL CORSIVO

■ di Paolo Petazzi / Bruxelles

■ Bertolt Brecht aveva cerca-
todimetterlo in versi, il regista
Sergej Eisenstein aveva in pro-
getto di portarlo sullo scher-
mo, ma a realizzare l’impresa
sarà adesso il regista tedesco
Alexander Kluge.
Il vincitore del Leone d’oro a
Venezianel1969conil filmAr-
tisti sotto la tenda del circo: per-
plessi ha annunciato dalle co-
lonnedelquotidianodellasini-
stra alternativa Tageszeitung
(Taz)divolertradurre inimma-
gini la Bibbia del comunismo,
i tre grossi volumi del Capitale
di Karl Marx. Il regista, titolare
della casa di produzione di
film televisivi «Dctp», ha an-
nunciato che a partecipare in-
sieme a lui alla realizzazione
del filmdella duratadi 420 mi-
nuti saranno tre tra le persona-
lità più in vista della cultura te-
desca: il regista Tom Tykwer,
autore di Lola corre; il poeta

DursGruenbeineil filosofoPe-
terSloterdijk.Kluge, chehagià
scelto come titolo provvisorio
dellapellicola«Notiziedall’an-
tichità ideologica», ha spiega-
to che il termine «antichità» è
riferitoal fattocheMarxappar-
tieneormai«aduntempo lon-
tano»,ancheserimaneimmu-
tabile come un corpo celeste,
dunque punto di orientamen-
toper lanavigazionenel mon-
do moderno.
Questa sera Kluge riceverà dal-
l’Accademia del cinema il Pre-
mio alla carriera «per meriti
particolari a favore del cinema
tedesco». Commentando la
frase di Marx, secondo cui «la
teoria diventa violenza mate-
rialequandoraggiunge lemas-
se», il regista ha spiegato che
l’affermazione ha oggi perso
divalore,poiché, sec’èqualco-
sa che tocca le masse, «questo
è il divertimento».

È tornata in seconda serata -avanzata-
la trasmissione Palcoscenico: il teatro
alla Rai ha una vita ultra cinquantennale,
risale agli storici Venerdì della prosa e poi
con altri titoli e diversi formati fino a circa
20 anni fa quando vide la luce la
trasmissione oggi curata e condotta da
Giovanna Milella. Per un periodo, e con
ottimi ascolti, Palcoscenico è andata in
onda alle 22.30, una giusta collocazione
per un programma culturale che cercava
di portare in televisione quanto di meglio
offriva il panorama teatrale, incluso il
balletto, l’opera e anche spettacoli
d’impegno civile e più innovativi.
A spostare la trasmissione più avanti nella
serata fu Carlo Freccero: in prospettiva
l’idea non si è dimostrata proprio
brillante, ma bisogna dare atto che
l’allora direttore di Rai 2 aveva una
concezione del palinsesto molto flessibile e
così Palcoscenico poteva, in casi
eccezionali, partire anche alle 22, come
avvene per I-TiGi lo spettacolo di Paolini
sulla tragedia di Ustica. Ma dopo la

vittoria di Berlusconi nel 2001 a
Palcoscenico è toccata una sorte simile a
quella di Biagi, Santoro e Luttazzi. Loro
tre furono espulsi da tutte le reti
pubbliche, al teatro fu comminato solo il
confino a notte fonda, oltre l’una con
trasmissioni, in particolare quelle dedicate
alla lirica, che terminavano anche alle 4
del mattino. Dopo appelli del mondo della
cultura e gli interventi del Presidente della
repubblica in favore di una maggiore
qualità dei programmi della Tv pubblica,
finalmente nel 2006 -governo di
centrosinistra- il Cda della Rai delibera il
ritorno della trasmissione in seconda
serata. Rinviato ben 5 volte dal direttore
delle rete 2 Antonio Marano la
riapparizione di Palcoscenico ieri sera
alle 23.45 con Gomorra è certo
emblematico e benvenuto. Ma rischia di
arrivare troppo tardi: ora che la
maggioranza politica è nuovamente
cambiata non è che ricomnicia l’ esilio del
teatro a notte fonda?
 Luca Del Fra

Una scena dal film «21» con Kevin Spacey

■ di Francesca Gentile
/ Los Angeles

MUSICA CONTEMPORANEA Al teatro de La Monnaie, immagini di Pachini, musica di Lanza

Il diluvio suggerito da Leonardo
CINEMA Il regista Kluge farà un’opera lunga

Confermato: Il Capitale
diventerà un film
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